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Col primo gennaio 1882 il 
asmo della sua vita. ̂  

' - ' - ^ ' i r / -

Qp^,ap/^del;partito liberale padovano, soddisfo delle vittorie otte­
nute; fiducioso %!Ì;^Vvenire, egli prosepifrWIimente r esecuzióne^ 

, , .M'axii3p,.,iS8g.iìi|ii-j?elBÌ^lM0i!se aumenterà la sua redazione, 

. Una l,is|^4i cpll̂ l̂ oî atori, fra qyi si^ompretìdono nomi cari « 
stoati nelle scpze,g,^ena,4^teraturasar^ pubblicata ta ttrev©^;^ 
aè sarà una bga me?sa Ji. per ampróVdi rec/am(5.^;irS^labor 
il cadaune dei n^onainati ^ assicurata al ciornàlè. 

romanzo 

v \ I 1 — "• ^ : 

Il Mistero Jìim'eredità . 1 - ^li 
T _i - — - 1 - 1 1 ] - n.i] ' • 1 , ^ 

P^^JGheremo unâ novC^̂ ^̂  gcritta appositamente per noi M -

Lsmark e nem-
darsi in,ornano 

der tutto a,i cléricafff Sappiamo 
|)er prova ci>'q̂ gii non li.^p c.èfto 
1̂  'W^^a eid';:^si stessi sono coa-

j^ìnti elle, servitpsej^e alii^omento, 
torcerebbe ad osteggiarli e perse­
guitarli domani. Quale vantaggio 

*poi può averne nel provocare cosi 
Mtalia? È^tMpptì tituto per non 
com£rendere che la gettert^bbe ad-
dirftrura nelle braccia delìairancia 
e della*ftussia; il che certo non 
li converrebbe. . 
Deve del^pari comprendere che 

^oppuò farsi amica una nazione 
iael legittimo orgoglijii; 

q|ig||^i4ii|ibellerebbec tutta conU-o 
offensore. '-••• 

Esagerati sono'p êicî r̂ -̂ ^ timori 
destati dalla 41j'estìortè papale;.sor-
ta dal tìùllà e gonfiata, deve ri^ 

WsfltjJlf. appena J^ na-
ZlOf 
*i1 

risultanti,j;: perchè si creano per 
essa difficoltà come le attual̂ :̂41a 
questione papale per la coscienza 
nazionale ormai non deve sassi­
stere.' : 3 . - i . - T - : ' • • • . 

V - -•V-HVn:»''! • -

' • - 1 ' 

Una risposta a Bonghi 
•.:il^l.:,j|'jjjjjÒ-ij \Vf-H^--^^^ì':r-^.^. , 

J 

Abbiamo a suo tempo parlato di 
^^^^•' ^Rtìg che AQP la ^ tpla ^^^ 
p,erlftti.y^ Con. Bo.nghi Hit fa t^ sub 
1 

J . , Ì : ^ \ . 

^ • • j i - i ^ : : ' - ai professori delle facoltà 
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Csatinueremo H*nostri mteressanti • ' 
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e daremo opera a che nella appendice nòstì̂ f'̂ 1 lettori 
Ufl* amena e sana lèfttìra. , ' 

kì suoi abbuohàti annuò^Jf il Baeei i is" i l#^aè dà in premio àm 
mteressantv "'-' ' 
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h i l il notissimo romanziere 
« Le Tre storie contenute in questa.vilume.«Vintitolan© 

ì . -
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e uno studio politico della massima attualil^à 

ìtalia e'Tttuisi di F , L. SANTI 
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^iJBìicazioni edite Wft' editore tìpì^rafb E. ̂  Quadrio d^Mflaxio, 
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Gli abbuonamenti per Fanno 1882; restàt^p 
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Per Testerò aumento dell^ sp^se postali. 
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Ci troviamo -nell'anno nu^p con 
una vìva questione addosso, là 
quale 4a lungo tempo sembrava 
addorniita ; sebbene fosse falso che 

..^prima fosse addormita davvero, e 
del paro oggi iti,v|9^,^^,^^agera,tp, 
i Ibuscherio che vi si iniìóve attor-^' 
no. Tale questione è la papale, che 
venne ingra,pdità e qmm MM^ 
dal giornalismo, vuoi per la smania 
di piccanti novità, vuoi per le e-
sagérazionì di parte. In questo 
modo soltanto diedesi corpo 
ombre ; e si lini col fare sì che } 
nemici della patria insorgessero 
fra noi fieri dì balde speranze, 

E di ciò ebbe colpa principale il 
giornalismo moderato che per odio 
contro quanto vilhe dal governò 

di Sinist%non si .peritò punto di 
comprom^ffiére le sorti M pa:ès'é 
dando la mano ^i ^p l̂ericali. e fg.-
,c^Dfei?on:iparire a,ll'estqro u^i^di-
scordanza di proponiti e di idee 
che nel 

• : '•• 

0 no A 
Ne^ ì̂̂ VvenSl̂ he la stampa stra^ 
niera credette che la questione 

' * . - F ' 

che la questione ecclesiastica si 
trQ^i^^fllt , tutti i me^i, e m 
^addentellato c'èriémpre fra il modo 
,con cui presentasi nell'uno o nel­
l'altro sito. 

La -Germania ne parlò sovra tutti, 
inquantochè più irritante là che in 
altri paesUa questione, e il Bismarlc"'̂  
coraprertma di potere a mera­
vìglia servirai» ^eMI^sMfSffiì^a^^ 
interna, abbandonato ed osteggiato 
come tViQvasi dai liberali. 

zione M;aHana*irWliaj il si 

9 te 4^ iOfi?prregse pai-lare, fa d'up,T, 
po'che qutfta parola sia ferma e 
ri^pkta. 
auPr^^^^rais-cuféffa ; 'àóbbià-

ujCP9St|*are di non addarcenè. 
^Qhe se la occupazione di Ropa 
nel 1870 iSétiiò ' ̂  per' là (juestione 
papale un addentellato e se la 

guarentigie circondò il 
•papa dì privilegi che non doyr^p-

tollerarsi- nella 'capitate.^;^ji 
^uno ftatp Jndipendente, (.ĵ pssia-
^ '^^SsS^^t^^ comprendere .che 
M\rp .cq^peR^onj mn possiamo 
farle e che insorgeremmo come un 
solo uomo contro chi osasse im-

, specialmente attentando^* 
alla nostra indipendenza ed alià1|ó- ' 
stra dignità. • 

il ' papa Wì suoi adepti 4ovreb-
^ bero sapere chi il primo straniero ' 

che per loro colpa avesse a valicare 
gli attuaU cpnfìnij darebbe i l^er . 
gnale di quelle misure supreme 
che ad essi apporterebberowquel 
reaj© marU||9Ìfte:^ ^^esso flngontj 
voler soffrire per burla. 

•Con questa fermezza di prppo-
siti potremo ridere dell^ riaperturai 
deji^ qypstione papale, che perciò' 
è esagerato il dire che sia per npi ' 
un gràye pericolo, come pur#f%^ 

?non sussista del tutto. 
I ' ^ 

L'avvenire di ess^ sta nel npr 
i tìW^ohtegno risplutó; ŝtecî  solpv 
basterà a sperdere i pericoli ed i 

^tristi auguri. Nella nostra ferraijs-
za troveremo Qol̂  teìnpo pure if 

f naocjo 4i ' fei^ sparire dalle nostre 
fliggi anche quella sulle guarej^j«. 

gie, che permette il rincrudirsi di 
i/^x tanto di tali questioni e 

che sarà sempre ilpiù triste ri­
cordo del governo Hir moderati. 

E Itf coscienza nazionale che 

giuridiche de! Regno perchè si 'prozìi 
nunzino sulla questióne Sbarbàro-Bac-
celli. 

Il professor Ceirrara risfionde salato 
a quel caro Bonghi e noi siamo lieti 
di riprodurre la sua dignitosa risposta: 
, 4 A me non abbuonato al Gigg^ale 

L'Opinione fu spedito il N. 35t del 
medesimo, sotto la data 21 dacémbre 
1881, dp̂ xe trovai jina lettera a me o 
ad altri professori diretta còlla.;iqualo 
eravamo inviiaH a 4jl^e al ^àiàe qn&ì 
fòsse la nostra opinione nella nota 
Xe^^tenza.ira^l ministro Bacc^.^iii^til 
prof. Sbarbaro, ^ •' ' 

«dio mi avrebbe sorpreso sé una do-' 
Icorósa esperienza bon mi avesse 1nse-' 
iignato, cheil furore delle fazioni spinge' 
tftlojrii ^nq.hie.gli liomini^-iche si van-
tfino^^prot^tjtpri de),lVc.i;dine,^ Jf^mgnr 

:̂ !R quanlo a 
me,dichiaro che non intendo riaponi 
dere ^ q^^ella interpellanza, qualunque 
alalia qualità nella quale son^̂ gal-**-̂  
interpellato. 
^« Nella mia qualità di membro del 

Consielio superiore dMstrUzìone pub»4j 
blica, nòniiipossa, tollerane un in.ywìp|! 

ir. 

tare zizzanie e dimflntìp.arft t»** 
seguitarj^^un nemico. Wa 

i!¥**l 

bligp dell'esame prescritto per irpas­
saggio ad ispettore. • - ' -

Qwiito merito speciale però dev'es-
gere Ticonospiuto da una fJomtoissiòntì 
provi nei alo coi^j^^ta del. ^pr^l^j^?, d # 
presidente, del tribunale .civije e^qor^ 
reztonkle, de! Procuratore a i f l r i i 
un ispettore generale de! m i n i l « % 
di.un questore. 

Anche neirordinamento dei_servizi 
di pubblica sicurezza furono, col na-

m 
gistn nnettentit^^ii pregiudicàfcì^^è le 
persone sospette, ne venne sostituito 
uno^ spio, .biografico, che comprende 
Hl^^aM^Af, .clasài pericolose di pern 
^°"> ?JA,8»'a«dtì rispàrmio di lavoro 
e di scTitturazionó è' ne fa rilevare 
à colpo ^d^òccKio la vita criminosa in 
dicando quantOiV;© ne isianò in; :ogri-
provincia, in ogni città, in e ogni, âp,-
mune e di questa Quanti siano !?»&«•. 
datori, ladri,^camoryisti, truffatori/sani 
guinàryi,ec(;l^*dot^e àtiìlino è quàMi 
iii ogni via e in ogni contrada! ' ^ H 

• audaci e temibili, come si pratica in 
llWèhilterra,^in Germania e i r iÀytóa , 
[ e^isndo riconosciutò^"*hon sólo come 
I mezzo efficace A mettere un' freno* '41; 
J medesimi, sapendo di essere per tal 
• iBpdp.qonoffcìffjì6rsonalmente''da tutti 
; gli «igeati. ,dfllUMfo«z.» pubblica, ma è 
mte m proyvedlmento utilifiaimo'jìar 

; t^0.cl^^^li[e questure e ai carabinieri^ 
istiga dmeaaa al ministero dallHnterno 
dove saranno conservati distintamen-

He p?r provincia, con appositi:'car-*' 

• - * -

rrtsr 

SP^i 

( . • » • ' 

i. 

lo superiore pel giorno 5 
idei• próssuno gétinfeio, eimettérò allora' 
.̂ (sie la salute mi pefigieiterà di esseryil 

;confbrm^^^|^,^e»;iU ,e ai s a c r v , p a ­
ressi dplià pàtr\à. . 

'< Nella mia qualità dì professore re- ' 
émm con dìsdegimqualunque invito-^ 
a sindacare i fatti deVmiai superiori. 
Io sojio liberale quanto altn, OsSenza-
forse ancìia più. Non toUei'erei ce^ifli-i, 
ménte chi ,yol^s|t^,§Mvdacare il M # s -

Mistero di un'eredità 
5 L ^ "JL n i ^ -1 i - H P i -^ 

(Vedi secop^da pagina/ 
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^̂ fc SU questo terre^p:y^|roftìSSOi;e A :sp 
Trahp,/ó delle 3we9Pinìoni xip̂ n d^ye 
4arne conio che a Dio e aU» 8^a ^̂ pr 
scienza. Ma fuori di questo campo i l | 
professore non deve, ne può abusare | 
dell* umcìo suo' pfr aindacai;e %o0r 

^pXà' dei ^iibi"suj?erìpri. 
« Nella ^ni|^quàlilà finalnqent^ dì, cit­

tadino io ngri riconosco m alcun pri­
vato il diritto^ (̂ r erigersi, irvljcibupftl^ 
^i penitenza per obbligare .altri a (na-

# • : 

Stare le proprie .ppi^nvoni, . 

-ir 
f 

< Gorisiderò quest'atto gómé una ra-
liquia^ delle vecchie tirannidi e n,on 
salirei mni4as3égnar,mi ad obbedirvi. 
' «Pisa^ 27 dfcepbre 1881. 

«Prof. Francesco Carram^* 
3 •• /. 

Sicurezza 
Li^iJ^i^^'^fP:.- 'rhi^'r Ti-iiy,—LjrJ^ -^•-^ I 

nelle sue continue agitazioni contro 
la legge nefasta mostrò diftcpm-

}^, sarà la po ĵ̂ l̂ n?^ «%:, 
zionaie che condurrà air i 
ne dei privilegii da quella legge 

jmmid^'^':i 

I - . - ' 

Una disposìzibrie importante fu in-
trodott%„AqliiPMere del Consiglio à] 
^tato, neir orgunico del [ > o ^ a l e di 
pubblica sicurezza; disposizione, ohe 
riteniamo assai vantaggiosa agli in-^ 
t'eressi di (f^^ìita amministrazione. 

Gli impiegati cli|i esporranno la 
vita p^r la tutela del cittadini, per il 
mantenimento dell* ardine "pubblìco^w 
per FMSàtb di malfattori, : o che aî ^ 
àìapwtib distinti in modo afìfutto spe­
ciale in operasionì di servizio, o che 
altrimenti avranno acquistato nelliftàé? 
demnìmento dei Wfb dpvefflih^merito 
ebcezibnlile, : potranno ottenere una^ 
promozione straordinaria non solo d i ; 
clasae, ma anche di grado, senza ob-

CORRIERS VBNBrP 

Come ieri abbiamo krintìnziato 
i f Comitato elettorale decise ài 'SO,T 
stenere la ca^djjjatura dell'egregio 
nostro amico Carlp avv. TivafSM: 

Xi'Adriafico di iTenòzia di ctuesta 
;m[attin^ ,̂ ,a iP r̂ l\ii gentillssĵ ^^e pa­
role che riusciranno assai preziose 
per 1 numerosi amici che quel 
giornale tiene a Belluno. 

Uomo di princìpii sclièttamente 
l iberalL€tó X^varmt SArebbetpel 
Parlamento iiffiraportante acquisto 
in questi giorni ih cui si hanno a 
definire questioni tanto importanti. 

Sappiamo che la sua candida-̂  
tura, appena posata, incontrò il 
massinip favpre,t^nto piiicheil suo 
nome nella ptrìottica città risup-
na yera,^ente gradito oltreché p.̂ i 
suoi principh, anche p^r la parte 

W^Xm presa in queliriocalità du­
rante la guerra dell'indipendenza 
del 1866. 

Ne parleremo con miglior agio 
domani. 

s • 
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• : le Banre ài m Coiilssarii! 
1 gennaio. 

Oàriò Monticelli ™ per quanto si 
dissenta dalle &U8 opinioni 
— ò un giovine di carattere integro 
e di, ingegna non comune. Coatrettp 
WMntarrompere la carriera degli stu­
di per ristrtUtìzze economiche, egli 
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dovatte accontentarsi di cOnleguireìa 
modesta patente di Segretario comu-
ìé, documento che « nulla gli valse 
poiché, fa solk volta eh^.^Jjbe a con­
correre al municipio d'Arquà, non 
ottenne il suo intento grazie alla ca 
rità,^^3tiana dei clericali. 

TraàottMO^^#arc|o più volte per­
chè socialista, spiato j d , ognî ^^^asso 
dalla vigile polizia, ammonito da ul­
timo come ozioso, sembra che tutto 
ciò non basti alle autorità che vo-
gUlpo ad ogni costo sempre più li­
mitare in lui la libertà del^^pensierd^ 
e delle azioni. 

Quanto io sto per narrare, è cosà 
che muove asKolutfimpnte allosdegno.v 

Da vario tempo abbiamo aì noRtro 
teatro una compagnia drammatica ed 
iP^ònticelii, che ha passione per^ 
IVM-tia e scrive di drammatica,.n|^^^^ 
tardato a fare la conoscenti,, degU' 
artisti. 

Sembra che tale relazione p;arba35e 
né punto né poco al Commissario 
signor Bilty^^clie. sollecito, intimò 
al capocomico di non ricexe^^ P^^ '^| 
palcoscenico ilMontip6\Ùysqji,tp^p^^ 
eia di far : sospendere il corso dì ràp-
presentazioni, 
"Tralascio i oommenti e mi permet-
to una domanda: Temeva for8e#ite 
norevole Barpi che il Monticelli vo­
lesse regfllarcik Uilj ?tì*fQ̂ n̂ ^ ^4|^P^^ 
del t e a t r a l i ViennalL forse percar-
bòhizzare le eccelse autorita^"del no-̂ ^ 
atro paese, che sono il Sindaco, il 
Commissario ed U marasciaUò deica-

. - • -. ' i 

rabinieri? 
Ma finiamola pel-dio una volta cog^ 

questo zelo soverchio che.p,^zja d'Au­
stria ; se non si vuole rispett|i^e; il 
principio si rispetti almeno il citta­
dino Oj come tale, io (alieno da que­
stioni poììiiche e sociali) riconosco 
il Monticelli degno sotto ogni rap-
porto^dalift pubblica estimazione. 

dolóri del parto in prossimità del por­
toni dei Borsari, dovette fgmarsi alla 
porta d* una bottega di fifattiere.; ed 
ivi si agravò. 

Erano le 6 del mattino e poche 
parsone paterono aBsistore V infoUce 
puerpera. 

Sf 

Caccie». 
I contadini irlandesi non si conten­

tano più di impedita colla,if^Tza che 
ì %f^ordi vadano alla caccia della 
volpe. Sono ora i contodmi stessi che 
organizzano per toro conto sulle terre 

; privilegiate dei lanlordit delle caccie; 
ì;alla volpe, che degenerano in vere 
ma'M^esUzioni politiche. 

Giorni sono, più di diecimila uomi-
: ni, la maggior p^rte dei quali èra a, 
il̂ ĉavaìlu, accompagnali da fisjoj, rau-
ttì^Jbys e bandìer0,^,,er^^ riuniti m 

Knockacree per cacciare alla volpe.;» 
diversi gruppi erano comandati..dai 
.̂Cftpi della Lega agraria e tutti por-

W l f bottoniere. 
Questa moltitudine si recò a KnÒ7| 

ckshcengoiv?n, nel nord della contèe;;: 
.^ii: Tìpperapy, rìnonV^tà per la lijie,, 

volpiV^ta poliiia,.^ impqUnle a repn-,. 
^mere. il movimento, sì limitò a sor-
veaUario. 

Una nnmerosaifb^'nda ^Jè^^ '̂hiini, ac­
compagnata da cani, ha invaso nel 
ì̂medesim.o giorno la caccia riserviita 
dì Buìu-àlly Castel, per uccidere sei-
viiggina**; pi^bfittò dei mVmKH _della 
Lega racchiusi nelle cffcèri di Li-

truppa e di constabili ha disperso i 
cacciatori. 

Fu pure necessario um lusso straor-
' dinatì(^^^agentj,.ai qM^eipansi ^ 

moltl.spldatì, peirlfimpedire un altra 
^caccia nella contea di Weatmeath. 

J J ^^T . V , ' • • . • : 
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^^B'iiasKassaa©» — Ieri s* aperse là 
biblioteca pedagogica del nriandànoentò 
di Pordenone. Possono- dtlporre dei 
iUjbrWeUa stessa tutti i-|maefitri che 
proposte di sussidii terrà m^ità contò 
dii-qu^gli insegnanti che sono iscritti^ 
nella società pedagogica e che inter­
vengono alle conferente didattiche. 

1'E'®vÌgOi%:rr- Oltre il nuovo gìofv 
naie II Progresso vedrà la luce in 
Tresisqa#*^t3fie un altro nlSfo gilf- | 
naie, li'Avvisatore, che uscirà due 
volte la settimana pei; curtL del s i i i 
gnor Benevento De Faulis e conterra 
avvisi, recapiti, annunzi, legati ecc. 

'W©si©KÌa.r':S3|ss!E*;,sempre accredi 
tata là v ^ chffiWtllìtr^per la pre 
lettura di ^Venezia^^posaa cadere suF^paUrMiUsw e b P W i i v e n ^ ^ di dover^ 
conte Loderà DI Maria. ;,., .. ••, ^fare qualche spesa. E perchè una^ 
....^.,.......-,.„ '*̂ '̂ "̂  ^-W&W*^^ SI ebbe bisogno o d un calzo-

che UCCÌSO il': proprio funere De Sàh-^^ ' Ù , " «» ^«IAU. 
ctia:tu:^;id%^adato^!^e- pai^lifìT pev"'^B 
bagn^,^4i,Gaeta.. ,:. " ...- « - L 

- " VM^>ì;B^5i;iHli^""»uSorpresa dai 

I je i3i®8ffl«S'o"''pVI c a p o d'aìrasaw.^;, 
.A^sL'abbiamo passato «i U capo d'an-̂ i-
ne ; e chi non sa ne fosse accorto per 
altra ragion^j'PloveTa capacitarsene 
subìto^^ede^^quelle f roUe3, in 
dicanti impro^isati ehs^yrioiamktiii 
urlando con grave passo entravano'iat 

Itnegcaio in negozio e ^ i casa in casai?|5 
'•' È una vera vergogna, contro cui si 
j^aia seroore invano la voce, ma con--
' sempre a capo nella speranza che pri^'l 
*mfl ò poi si approdî ^à^ qualchWiaul-

t a t o . '"•••' 

5- : Se per ggg ĵxQrJLî m delle pubbliche 
^ vie devo pensarfi^un po'ì*'ufficio di,̂  

Ica sicurezza, dovrebbero per̂ '̂  
questi ètraordìnarì pensarci ancheMH 
capi-officine, inquantochè quelje.turs-H 
me4> mendiqt^U improvvisftti %ppaP^' 

avere la passività di una mancia ai 
giovani di quel dato negozio? 

Noi vorremmo renderne responsabili 
i padroni: ygiremnio cht^^uesti coo­
perassero à togliere lo ecoiicio deplo­
rabilissimo impedendo ai loro: garzoni 
una questua indecorosa, tanto più che 
quei denari vanno a finire bene spesso 
nei botteghini di liquori. 

Le numo^'ose sbornie di ieri sera 
stanno là a provarla. 

E coloro «he vanno soggetti a que­
sto ricatto arim|a)a non potrebbaj^ 
protestare direttamenta^ftpiresso ì (»a-
droni, costr ingendola un provvedi­
mento verso»i> loro dipendenti? I pa-
dronii.correndo pericolo di disgustare 
eli" avventori, non si troverebberof 
nella necessità ê ^̂ l̂ Ha convei|4|p?;a di 

rfldopérarsi.;4aKquesto e(tàW¥T ^ 
Kcol0S!!aÌ#f,^ Riceviamo e put>bÌÌ-" 

chiamo per quello che può valere, 
• la seguente lettera: 

it Earegió ÙiWuta ! 
Passi, la prego, per Via 'S/Gaetanó 

Wverso il mezzogiorno e potrà osservare, 
igm,e^lci>ni ragazzini cheven|^iOdalle 

scuple îCOiTiunali di S. Biagio si per-
j^mettono suonare i ca i^p l te l l^e l le 
case âmptii non posso I 

A quella orai in questa contrada! 
Sono ragazzate io so; ma una ti-

rgma d'orecchi^, almeno morale, nc^J 
^^^lareb^e pjAjgt^. m ^ e , ii\quan|^phè^ 
Igiscìre dalla àciiola per fare simili 

birricchinaté non è la cosa più con­
veniente e pulita. 

La dico poi inquantochS per due o 
tre rflgpjEi, che si prendono tale spas-

Kìibl "si finisce a torto col dir*|raale di 
pci^loro — e sonqjj più — che vanno^ 
diritti alla loro, caséj cóme si devono. 

MfliMkacusi, signor Cronista, e faccia 
quell* uso «he crede di questa mia. 

(In chitcLntp 
di Via S. GaetanOi 

: ; • ! 

vendono fatte per eli angoli dalla cÌt-> 
tà, e fa benisMWo, inquantochè le nìU-
raglÌG vengono bene spesso bruttato 
dallo informi affissioni, che sono tanta 
parte della moderna f^^nj^e. 

Venne perciò diramato un apposito 
regolamento, che fissa le norme per 
queste affissioni. E noi facciamo voti 
perchè venga osservato.,, ' 3 

possessòri dì cani ro^^ano avvertiti 
che entro il corrente m e s é ^ gennaio ^ 
devono farne denuncia ài murii'dipio paiì^ 
gando lire dieci di tassa se tenuti in 
città e lire tre per quelli del suburbio 
destinati alla custodia della casa d'̂ 'â î  
bitazìpnì, Nèfàpno esenti i=cankdesti-

"ìtmtì.alla ou8tpdiaJtl^?Ì»'egg0 e degli 
edifin^.rurali. 

Ohi invece cessasse di essere pos­
sessore di un cane dovrà farne ìstes-
samente denunzia entro dieci giorni, 

multà,-di riscatto ::pei* ogni ^Pif^ 
S^CcalappiàW é di lìp«, ^cinque se ftt,. 
regolarmente denunziato; altrimenti 
la tassa sarà di lire venti. 

Per chi non ottemperasse a queste 
prescrizioni vi sarà una multa varia-
b ^ ^ t ì l ^ J S «"^.50.Ji|^; e ĉ hi non 
non potesse pagarlo, d W ^ W n t ì f 4 ? l 
col carcere. 

Avviso dunque cui tocca! 
— I funerali dell* avv. 

. # 

t?' 

- r ' 

^PanvesiM ebbero luogo ieri « t t ì n a . 
-^•!=:^;;V^;''iV" 

-j- -i — . - ^ . . 1 ^ -

: ? l )Pn ré i a« Ì*BÌ8 ; r io r^ ig i ponimi^ 
aW^anfte a S. M » W , « % rial: 
comò della stanca da lettb i proprlt 
denari. 

Come andasse la cosa, no! sappia-
mo..^ì..pr4eijpà.Ì^tift„^^a A l *^%9 

gljlezionrÌ>er la fo^a altrui, special­
mente se eì tratta di denari. 'M 

Questo amante della roba altrui si ^ 

• ^ 

Un numeroso BtuoldWfdi ra 
*f oli persone d' ogrtMi*3Ìne <Ìi; Ĉ ^̂  
seguiva il feretro da Porta"'Savonarola: 
a Porta S. Giovanni e al Cimitero tra^ 

• - • 

le brume umide di una giornataccia 
•e 

ìnverjale, 
} M i | P i i ^ ^ l o i ; t i i » g i o p a n | i s ^ 
bloccanti, affettuose parole T avVóbaW* 
'Coletti, quale presidente del Òònsigliò' 
dell'ordine deèli 'avvocati e quale a-
mUo. * 

? y^Nessuno mai la maritò^niù del ,po-. 
ywàJenvenisti. 

fr 

' • . _ : . . . - = - . ' .--•i^~.T<:^:. . . - . 

•3 

V ' ®©@&lo Al eesld^^sàlssi. —•; Un 
fjfaito che davvero fa raccapriccio al* 
Isolo pensarvi, successa ad-Este. 

Una povera contadina a nome Be-
Iftt0,jDrìstiha. ebete, stavasena 
cHlfiia tenehrfo yn ,̂̂ QaÌdaRmo j | 

ramn-
ij^--

seppe provvedere di una c^Jaia^^alsa 
^fl;mentre.ieri sera Jl Codimi trovàvasil 
tuon di casa, v|gs!' ahtrodusse e^ 
^'^'merita Osportèjyiré 23Ò '̂m tanti 

_-. ' r I ^ I H I 

tengono tutti aii-gip^lpotti ésèrtilfitft 
^q«e8t(W^tl!||Féstift^^'^^ T 

S j 

• • Appendice del Egcphiglio^e 1 | 

-" i 'T •^yi-t -

- • i M 

î fe 

! • ' 

laio, 0 di un sar te^^dì uri.,mui:atore. 
-^ e lo si pagà^^x^folarmérfte ^ si 

Ìin:iD6rpgtyo^àd bpi^^ i4o,yrà 

fc>:^a^^agr:s:^:=&s;aii^ 

I 1 -^ 

i^l^dr^". 

.Il,.III!Sl§rQ 
• . , ' i ^ 

; ^mmm y 
j - ' . i • 

•. r T ^ . n^'i..-^t: 

-^^-^i^'iif-

/Memorie di un Precettore} 
* . • - , ' 

I. 

5 glese, cavalchi e abbia un'istruzione* 
litahto sòlida quanto ^Variata^ *̂' 

; t^Avuta appen^.quèsta'ìtì1:bmbtìhza,:^ 
jo mi molai al mio collega.deiristru^^'" 
zvone Pubblica, e questi, mi nominò* 
lei, come uno dei nostriproftìssorì più 
distintjv'aggiurjgendo eh' Ella era or-

SMu'imMmm^^^ eccellènteV ca-
yvalcatore per ragioni di salute. 

tf Accetta Ella la proposta ? 
'mon sonW::Uomo avvezzo a pen 

calare nella incertezza, >,chi 'fÈr^^ 

fvigliett!. , 
;''̂ ,_ lKEisi£^ahray.Soìui© dell ' 'ag^|i |i^. 
:'@tòrid8co,*%'-^Quj8sta.xenmonÌ8^f 
'vrà luogo J^rcoledì ventujna,J ^ f 
^"^Igj alle,dieci a n t i m e r i d i ^ r f 
mm discorso inl%ura\e,$ì^errà let tol 
.^uest'ahino dall'egregio sig. sliÌner,1 
^sostituto Procuratore del Re. .< 4 
^ i"©r Is3 a m s s t o a s ì ; ^ ' ^ Jl-.^Huni^-;-
cipio si occupa delle affìssiorii rha 

vesti. 
f̂ Air impro^iso c(uéàta;Mìo,.^presero 

^ ° ^ . i i Ì ^ ^ - ' * ^ "̂ '̂  diportava tali 
giorno susseguente ces.-

sjsava miseramerite di vivere. 
SeaceBatlio i n , P r^wlsae l a - -»-

Barbona fu f u n e s U | a 4 a , M | » r i d ì o , 
l 'I^es^ppatosldapprimaiiif tea s t i l a ' ' 
.,dicert#^Bffigì?LJà^fflai^fee1feriiì^^ 
W^xm viciKrwt^ia. "• • 

Solennizzare il capo d'anno 9Iflif ber­
ne un bicchiere più'del doy^lre A per 
raoiti un vero deli t tore cosi ebbe a 
pensare certo Giovanni Melato Ìl quale 
*l*8ggi'Jnt* sì poso in piena strada in 
Via Portello a commettere disordmì 
d*Ogni bpecie, fintr al' puftp di bat 
toro sua^^mogllè. Venne p#Sià atra-
BtstO. 

Cenasi ma cauto,, —, L' assessore an­
ziano diramò il seguenle avviso: '• 

« Le operazioni del Censimento ge-
nerale della pèpQla^ione sono^.pm 
aMermine e mercè la zelante coope-
razione di tanti egregi HÌgnori'ch$ mi 
prestarono si'f?'Va!ido aiuto, e mòrcè 
pure il volonteroso concorso della cit-
tadinanza, la grande inchteata damo-
grafica, ch0!Uuto:jlnttìressa aU'lialia 
ed al'Giòverno del R^, sarà compiHita 
anche in questo Comune colla rego­
larità desiderata. 

«.Credo però opportuno di avvertire 
che se taluna f̂ *miglJ4>;̂ Ŝ  Persona che 
vive a sé, non, aycsso potuto conse­
gnare fino ad oggi il proprionòtne ai 
Commessi municipali incaricati delle 
operazioni, né ricevere da essi In sche­
da,, potrà-presentarsi a richiedere la 
Scheda' Stessa direitUmente a questo 
Ufficio del Censimento non più tardi 
dei giorho'J- corrente. 

« Con tal mezzo qualunque cittadi­
no italiuno 0 straniero che si sarà qui 
rltevato alla mezzanotte nel 31 di-

^cembre p. p. 0 nella mattina susse-
igueW, potrà adempiere ali* obbligo 
::,;deftilhstrtìentó e non incorrere nelle 
, ammende comminate dalla I^egge 0 

patire quei danni che deriyerobbare 
più tardi dal non trovarsi comprese 

n̂eU* Anagrafi^à^lvJPffl^'^^n^^^e-» 
aJaaa a l d ì . — Se ; Questo tempo 

piovoso e caldo contmua ancora quin-, 
àici èmrhi tutto esce dalla terra, / , 

— Ahi mio DIO I che mi dita? Io 
ho due mogli ip cimitero! ' 

' - ^ 
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•i AI grido' di soccorso accorsero i vi-
Memi con tutta premura^, adoperando. 
^ognì sforzo per domare 10 fiamm®'ÓJS 
%ni sforzo però riuscì inutile, th'ttó'i 
ì^m^e distrutto convùa:aanno di oltre^ 
3000 lire. •"• ' ' 

•JS] 

I 

' ^ I 

. 1 . 

Nel 18..... ero professore di filosofia * 

gUÒT*- dal Ministro degli. Esteri. ìò 
non ayevo: il bene di conoscere qua/̂ ĵ 
stQ/.iìlustre funzionario, né avevo soì-S 
ecitato da tur alcunaudienza -r-per,-,, 
ciò naturaloì^aìiojgyssai sorpreso dilì 
questo invito.i. : . , , ' .. , 

È la mia sorpresa s'accrebbe d*as-. 
sai quando, introdotto nel suo gabi'-"' 
netto, egli,mi-;.apostrofò/'néiJitermIni? 
seguenti,: • ' i 

— Il nostro ambasciatore a Londra 
mi prega dMndirizzarglr un. uomo, 
giovane ma autorevole, nibllo*intelli,-è;ii 

méW^<{tllltà/voita^ liSrfisposi sutìw 
Chiesi â  Sua EcceileWlI permeyio 

di^^rifìettere ~ e r i f l^ t te i , Ja : fam—. 
»ma non furono riflessióni'' troppe^' 

lunghe: - • 
Aii:pi:imi di agosto ^_un mese circa ^ 

dopo r abbpccaniep^o .--^io^^roUr^^aW 
vacavo per riiighilterra e recavò'^tcóp 

me una lettera cortésiàsima con cui! 
yii^Ministro mi,s.accreditava presso^lf" 

nostro ambasciatore. 
: Non perdetti ;tempM,il.|WÌOÌaggio.»i 
..,,,*^'"a"e, giorni dopo aver toccato l̂ '-' 
;iJiberà terra inglese arrivavo al ca- ' 
^'stelip.,4tólady Fairviìle nella contea 
di Norfolk. 
< Ero sctìso alla stazione di, 

gente; molto premMroso, .e, ,cu^,.^ano| 
.scopo di formare l'educìizionj di' uri 
giovanetto, figlio unico della vedovai 
dJ^IrPlfiu^d' ìnghilterra, una signora 
enormemente ricpa. 

«Si pone per condiziona: che que­
st'uomo sia protestante, parli l ' i n -

li Wy^^}i^^^<i}l caach mi a t tendovaTlnP 

dalla vettura, 
Fairville-Castle, sebbene costrutto 

in quello^'Wlt'^bàstardo gotico di cui 
van matti gì'inglesi,'-rivelava la d^ta 

taftiègti^Aiaa della sua costruffohe 

..raghe coperte di un 'e te f i ,^pe^sa ed^ 
antica. •• .-.•,.„....-.> . -.. 

^' ,;^§l vestibolo numi-SFservi in d i # 
vrea sì alzaronò'al mio^ îtfgresso, e un 
^^'^^hlo,':ft^iSa'ordorao, nijiettosissimon 
mi-cohdusse noli* appartamento che ' 
m i - è r r m t o d e s ^ i m . : : ' i:'^^ 

flaesto simpé!ticPr •vecchio mi : anW 
Ifiuuciò che latJ^..Fairville mi avrebbe 

ricevuto appena'avesse flnìta'il^^^^i^fI 
toiletteye mi indicò un domestico che" 
era spèolalméhté incWicat^ del mio 
servizio. 

^oìo W p r a dopo fui introdotto d r 
..lady Fair vi! le. , ' ; '̂ "̂ ^ 

ssa: era; una bella e nobile signorai* 
Po^9ya,;ayere^4aUrentaSei ' iai' qua-

*Timt'anni — e r ^ i l t à ' della statura:^ 
.r-^. ma magra e pHllidissima. 
; I éfoi (-apéni, al di sopra delle 0-
Sre^ehie^ sulle; temV»?^corniltitfSnb a^ 
mutar^i^l^biondo ueFfrigio — s ^ 6 ^ 
dì dolori profondi cheW suoi occhî ^ 
azzurri, pieni di grande triste2za,,.con-

Ì̂ ,|:eirmavano anche ad uni; osservatore* 
,jlA^,nft.Mtento di me,:L_, 

Essa mi rivolse # parola in fr^n^ 
cese. 

\. — Signore, — mi disse s!?̂ ;f;io:!>ho 
'<io§ìde(^Ìo^,^.,speran2a di troi^re in voi 

ttò' ed 
s i cura 

Effe*®! d©U|:tóls1!!iB"lacSBe35asa.. -^;t 

del 31 
- • " 

Masci 2, — FemminejO. 
ài» -~ Masiero Pàsqiiàle 

Ai Xinr^Xn, «IVivo*, GoliUo,. OOrt • ' F a r g i a 

Serafina di'-Francesco, vilhca, nubile 
— Toxi Carladi G'àcnmo, tessitore, 
c4l^.e con Scanferia Giuseppa di Pro i 
sdocimo, ciisajirjga, nubile — Pietro-
bbh Antonio df àìÒvatmi, cocchiere, 
celibe con Alessi l?aolina fu Audréa, 
levatrice, Rubile. , : ' 
•r Tutti dì iPadova. . ' ; • • ' ' 

Muwii. — Perhùmia Modesta il 
2}^^^^&M3B4Ì.^ySàr-: Bàrcaldi • 

esposti di pòchr giorni. 
Tut.ti,4LPado.vft. 

f^'^mH'^^'^: 

' , ' 
SPETT£C0L1 Wtmi 

:^ì 
' ^ ' ' •> | rn^^" ' ' . - ' 'K '•••-•^. 
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8. 

^^i 

Ballo: Gli Ugonotti 
^.f'TE^TRtì GASTALDI, ore 8. -
^Kappreseriffizione equestre delia com-
%gnia-Carlo F à « ' ^ ^ ^ • -• 1 1 . -
-e 

piste mai .un' itiea di rivo ta contra^fivèfflifrìiR h fMìIff^WE^T^— , Dió:^—sbVhp qWA^Tin nnkius'A f 1 - W ^ - ' [^ j9}mlM0ni nof̂ . Sarà pio —.so cne siete un nobile-e forte ,ammessaii.alcdn domèstico. \ , 
caraUere, • ^ ^ « Gli Sserciz.i dei-corpo sonò'nel '^ 
^.«.I^piò^affido,^ voi,m.o figlio che cessari alla salute e ail'^ucaz^ònJ^di 
è.la m a uaica^^.z,pne,.quaggiù. , .9|nÌ-fuon iEgiese; » conVe T'che^ 

e E un bimbo dt <^eoiuacup^^jpn ^ p . 3 r d e d i c h i % ognuno dì e ^ i ^ 

"-. 

:-A 

H.;;i::jL£T^j^^^y^ 

^ 

4< « Voi si«ttf^^Óresoiuto, lo so, alla^ 
scuola dulia natur8,e p#TOtavia non 
vi rimane in cuore a^iitììieft|tont<j, 
di odio contro gli uomini, né- conce-* 

.; p i ^lasciò mai, che aìllvai. io 3tf3ssa, 
che ho curatoj.acbe ho^yìèiMto "' 

|:^he aicuifìp rabbiamai-accostàto 
ha dormito sompra nella mia stanza, 
sempre accontò al mìo letto, è '¥ i ' r i - ' 

(mai:rà.^tilQ:.àl"%ìo^no in ciiì mi darete^ 
prome.S3a:sul.vostfPia«.ore di non se-

^,i)araiwi da lui fino alla sua maggio. 
î :̂ enn'ita rr a quelTépoca i vostri senti-
iÌi!|jtì|it|;^récipfoci decideranno dell'av-
• venire. 

«Vói dovrete fare di mio figiioUun • 
"°"?,?: oapuctì di condurre le cose sgg/^ 

,e quelle del suo paese - r ma avanti : 
ognf',altro scopo' dovrete mirare a: 
renderlo un uomO onèsto, religioso 

|^^"B«t^perBti|ione, amoroso della sùa*̂  
,*^'^''g''a e;;deHà; sua patria. Covetei 
^'farhe un vero inglese. 

« Voi si^tpàròoiut^rtfentflibyro, io 
^non.poiiù restrinzione alcuna ^nè^%i^ 
^;^^42idilÌI^'"^ •lill^.^ceita dei mezziii 
^PaUJ^onsegmr quest' intento, ne! modo 
«di dirigefll;i suoi studii. / 

«NOI ci riuRit^mo all^ora d o l ^ i à a t ì 
zotì passeremo inaieme la sera.ta/^ejlfc 
quale però vui avrete piena libertà dr* 
dedi;qfti'vi ad occupazioni vostre quaÀ 

ftlora io:-vogliate. RììióHatévi che f̂ 'a 
^̂ TOio figlio e-̂ i miei famigliari:!n:b>i^deve' 

esserci alcun rapporto; quindi sarà 
vostro-obbligo r assistere al suo'aU 

: Zftiai da 'mtd, ai suo coricarsi e sor^u 

•':• 

I 

glvàt'o da me. 
' ; « Per condurre: questa vita così e-
|sclusivamepte dedicata. W interessi 
;che non sono vostri,"per^^^iibirìpiere 
questo santo mandato di formare Tup-

>tì00è înaft̂ n^ano nell'animo di un fàn^ 
c iy te senza?lasciai^lo, mai, ad alcuna 
* " ' ' ' ^ " i ^ ' . i iaF^^F^^^Sfl i te , senza ' 

,̂ l̂ ^ .̂̂ :̂ ^Gdftrlo a mani stranière,'è rtè-'''^* 
^c^éssaria una fermezza d' uhimo,'una ' 
'•ba«|à^4ÌmCUpr;e^ una energta di tem- • . 

ipra più facili a pensarsi^che a tro-. / 
'barcarvr questa fatica, in tutta: la sua ' 

ifestensmnè, senza che deìla vita quasi, 
;vi ricordiate, senza pure lin'ricordo 
alle vostre affezioni passate, seriza im .' 
pensiero ai Vostri amici, alia voj|pft 

#^*'^l«) condannandovi al celiliato, al-
lora aplo^^ ;̂(̂ ,signorè, 10' VI confiderò 
mio figlio. -

• :̂ ì«'i-II mio uomo di afiari vi rimetterà -• 
î pgni anno,in rate che voi Stesso de-,? •-
"'termiberete,"una somma di millo ghi-
n (^#llie^?^vi-^%aràn tièco" ilna^^rB^CT^'^'" ̂  
dieci mille sterline, quan.L}p,,,giunto ' 
alla sua maggiorennità, mio fi;j;lio no-
tr4.;cons0gnarvela dicendo 
Hiio'più caro e più fedele. 

(Comma) 
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TEATRO VÀBIETA, Via PorcUta, 
questa sera trattenimentp. Ore, 7 it4. 
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I:Congiu?iti del compianto avvo­
cato ^al«itBit dott. Ileewcisif^ti 
ringraziano tutti quelli che, pren­
dendo viva parte alla Bciagura da 
.cuFfdlSTO colpiti, spìnti da vero 
affetto, vollero, in ima od altra 
maniera, onorare U loro caro e-
stinto. 

•t*te 

. ' 

e tizie ^rftlslleli^ 

V e a i r » ^clle'^'W^^a^letà l'.'i 
% 

Bisogna, pur diro che aì^Ttìatrmo 
«ielle Varietà sanno fiire le cose per 
benino. 

Invéro in Padova abblamOiJemPTlLè 
veduto che le cpmpaanifl^ marionetti-
aticho wiHio mignon atiari degli spot-1 
tacoH (Ì**6p9ra; mad'^altra parta bì-. 
sogna pur riconoscere chs i bimbi 

, vengono.^^gpat* anno serviti a maraj; 
viglia e trovano vasto campo per di-
vertirsi. 

Coi bimbi non mihcano perciò ne 
•le eleganti mami;a|ne, né !o procaci 
servotte; e per conseguenstfftik tea­
trino acquista una animazione che 
Ogni sera va crescendo, con attraenza 
anche pìF^iovinptti che trevano ^' 
che pascere l'occhio. : 

C*é perciò un complesso che con 
poca spesa riesce completò s fa pas­
sare meno male qufflKe ora. 

I ' * • 
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DBLLà SERA 

li» Italia degli ^^rì^Wi^^bulléttinó 
deir associazione dell'Italia Irredenta 
che ?i pu1)blica in l^apóli, è statai 
nuovamente sequestrata por aver ri-

:«lvl»©é:-r- LMUUatre naturalista te-
desco BUchner, In uri* opera i l e levò 
molto rumore, scrìsse a lungo Mf""^^-
alla civilizzazione diaìie formiche' 

« Il cervello di una formica, aveva 
già detto Darv/in, e la còsa la più 
meravigliosa dell'universo. » * 

Epperò è naturaliséirbò che l 'a t - . 
ienzione dei fìlosofì é dei naturalisti 
si sia fermata su ciò che potrebbe 
chiamarsi : « l e istituzioni sbciialì doU^ 
formiche». Le quali istituzioni feéwt-^ 
brano realizzare i sogni dal divina 
Platone e qtfèlli di Tommaso Moro. 

Mentre la repubblica delle api p ie- ' 
ga verso V arlMcratia, poiché la re­

ggina, sebbene sia sempre elettiva, d i ­
rige tutto la sciame, la repubblica 
delle formiche è una pura democrazia^ 
la sola forse che esiste in quèstp,t 
mondo. 

Il reverendo MàcCook trovò nelle 
montagne dtill* America d^J. nord pâ >« 

orecchio dì queste repubbÌTcho riunite 
Jh confederazione, e iadascf f lonèc^e i 
egli, ne fa sì pdtreb|i4j.applìcare agli 
StutPÙnìti, con questa differenza che 
le fijrmiche sono nn popolo dedito alla 
pastorizia. 

Le formiche come le api amano le 
sostanze zuccherine. Ma non se ne 

- • ' , 1 1 - 1 

cibano direttamente. Vi sono certi 
insetti che. dopo aver tranguiale delle ^ 
sostanze dolci,, le rendorio*liqiiefatttii 
da una specie di hiiWfrimella. Ebbene: 
le formiche hanno addomesticato qua-
sti msetti,,dai quali succhiano il II-
quvdo zucchennó. Questi insetti vivo-
no negli attendamenti delle formìcbé;: 
entro arapi staccati, praciaamajrite.co-
me mandne di pecore. 

Ma non è tuUo. In certe repùtibiiil 
che di formiche è in pi9nò,^yigère lii* 

ma la dimissione dal procuratore ge­
nerale presso la corto d* appello di 
Parigi, l i^pMfc^o stesso chesosten 
ne i'accula coHtro Rocheforfc,: 
processo Rochefot Roustan. 

-#i*Ìll'conGGrto ad i i ballo promesso 
dai giornalìsii all' Hotel Continental, 
per soccorrere le famiglie delle vitti­
me; dell' incendiò di Vienna, produsse­
ro un introito dì sessanta mila fran-
chi. 

— Il presidente della Camelea fiàn-
^je, signor Bri^son, presiedendo un. 

|.to dai 0oram|SBUviaggiatori, 
inriuiRzlò dome ptossime grandi rifgr^, 

f:iy'?HI,"'"| ; 

4+r^V mo sociali. 
.1 

. f 

I l P a f i a ti SaAlslb«&vgo 
Crtitìe ieri annuni^ìammo, e stando 

alle solite dicerie, sarebbe imminente 
la partenza del .papa da Roma. DiceSi 

i#cheisiLcpdÌnalA i c o k i n i diede ordini 
e dispotìiziòhi acceJinanti appunto alla 
probabilTO di un imminente esilio del 
papa, e il luogo di rifugio non sareb­
be più Fulda, ma Salisburgo. ; 

Ma.perchè a tante chiacchiere non 
succedono una buona volta i fatti ,̂ 
Per<^hÌ.41 ptpà, code|||^^nemÌGO dal 

j:?,^;nostro p86S0|i=Ti[i ̂ ella iibartà^della ci­
viltà hon se ne va una buona volta? 

"^-^T- - - ••:.' " I - f .- --T;.«1lfn-py'f <:.; ̂ 1f i^'i>Vtìt^,- l i - : - - ' • • • - ' • -

GAZZETTINO 
it ^" 
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cord^to^'le tradi^vo^ai storiche del 28. 
^ ^ ^ ^ ^ i i ^ ^ f t ó e r i a austriaca^.-^ .. 

, — La Direxiono generale 'deP'De-
manio ha richiamato l'attenziòna de­
gli Intendenti sulla irregolari^ e la 
la9,i||i;e, che spesso sì riscontralo nei 
registri ed inventari dei, beni^ dema-^ 

—i- Là saluW dell'dn. Màgìianì va; 
1 • - , L ' ' ' - > ' . • . , Z - ' - • 

^ inuovo migliorando: là sua ricaduta 
S|t»^,'Ka,:alcun ^carattere d ì !gravì t ì^^ 
•-^ Sèlla rìunione/del Consiglio, dei 

ministri fu delibeftfofiformalmehlf''àì 
accettare^ la legge elettorale ^ol!e 'mW" 

L _ r 

difìcazìoni introdottevUidal.,, Senato, 
Alla riunione stassn mancavano Actòh, 
cĵ e trovasi a Napoli, e MagUani che 
di nuovo è caduto ammalato., 

• Mancini ha chiuso ogni pratica 
rélativlrÌ1^fite''alle questioni dì Sfax 
è dì Marsiglia, essendo imposHìBìle 
l'Jpttenere un equo componimento. 

blicato: Ls A/erau^ della Scienza 
za e ̂ ètl* ìnstustrià^'Wi^^ del Pro­
gresso peWs^ntìQ 1882. 

Forma un bai ,;|9lumeWdi\il76 pa-

A. Tex. . furono vUte delie ^ r ^ i ^ l f - ^ ^ P ! ^ : ? " ) * ! ! ^ ! ; ; . » ^ ^ 

Sciéritìfìcho-industirìali, trattate da aep 
creditàfci^^Autori cÒn lavori origìrtalW 
desunte*dall0 più .aiitMevpIi.iéOubbli-
cassmarsi nazionali che estere. 

che seminare e coltivare una specie 
di rìso. Dopo ciò, sostenere Che la 
1É#mièhe iW«rf t ) un pòplQ.jjiyiliz., 
aato, À lo stesso; che ammp|t^ra che 
le, nazioni umane noti soiio che col-
ìettività! senza còscienaiài-

1 1 ^ j . 
-'i ^ 

••{• 
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Estrazione 2 gennaio 1882, Obbliga 
zioni sortite: . 

959, 759, 5 ^ l t ì t4 ' Ì029, 415, ìlWjf 
125,1.32!. 211,^105, 141. 1182, 127, 
1170, 943, 146, 859, 335^^675,716, 
i o l i , 1135, 1023,629, 53i, 1181,1041, 
23, 353, 1142, 116,^655,780, 1018, 
'•'•• ' n i f i - . • • - . • ••• - • • - • •^•'••mm 
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noconza dell' italiano ScipUni, contro 
il qufcilo eraai" volto il sospetto'Seìia 
reità nell'uccisione dell'ufflòlale egi­
ziano trovato morto, ma anche,^|a 
scoperto il vero èolpevole, un bedui­
no. I principali autori della sommossa, 
arrestati, furono spediti a Cairo e 

^sottoposti al consiglio di guerra. ^^^ 
Il governatore di Suez visitò il vice­

console Vitto, esprimendo li ramma­
ricò del governo vicereala per gli in­
sulti della soldatesca ammutinata con­
tro il dràgortianno Maurino e Jl^gaar'^^ 
dia dal consolato. 

L'opiniene pubblica è unanime noUo 
encomiare la fermezzaidk f'herif pa­
sca in occasinne di qìiesttì ìncidaule. 

LONDRA, 2. -™ I giornali dicono 
che i negoziati pel trattato di com­
mercio atìglq francese furono rotti, 
ricusando la Frància di soddisfar^,^ 
alle, domanda inglesi, _ , 

Il jTtmes annunzia che la Francia s 
e I* Inghilterra si sono accordate por 
inviare al ICedìvé una nota, diehif^' 
rande che se la tranquillità fosse tur­
bata W Egitto e se l'autorità del 

JKedivò fDsso misconosciuta, le due po-
*fenze sono pronte ad accordargli il 
^lìiro appoggio effeflifò p e r ^ t p b i l i r e 
rflC(Une,e4.̂ ftsi|j5V4ra*'9 la^aua aiUontà. 

ROMA, 2. — Staasei;^ allo l « e c -
chio parte per Vanezlar '^fe 

fiirtBERLINO, 2. ^ i * imperatore ha 
ililévuto ièri le felicitazioni di tuttî ì̂̂ ,. 

membri,della famìgya^p|.!^..e,dopo il 
.servizio divino quelle dei membri della 
Corte, dei generali,Bife comandante le 
guardie, i prinicipi, le principesse re­
sidenti a Berlino, dei igjnistri, presi­
denti del Consiglio superiore ecclesia­
stico e degli ambasciatori. 

LONDRA, 2. — Le Standard dice 
'e la rottura dello trattatile qojn̂ f 

mercialì fi^JJrancia ed Inghilterra 
non sarà Q* influenza nei sentimeotì 
d amicizia che uniscono la Francia 
all^^ISpilterra. 

Henry, Sul^er fii.IMmlBBK^^SOver^ 
na toro^^JIau i . 
r DUBLINO, 2: wc.JIbbe luogo una 
grande rmniùnedélllLanaleague deUei 
donne. Annt^Ra|t;nell, presidente,,sfidò 

, *_ - . -
.•m7#7-
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Chirurgo-Dentista 

iiroTato dalla E. 0amratà M Boljps 
Riceve nel propno gabinetto in P K * 

«lovn, V i a rf^7,ìKa d e l frmtii, 
nr. fò't^ I l i^lisimo, il hmedì e il 
uenerrfi di ogni settimana dalle ore 9 
ant alle 5 pom, 

_Rin:\(>tte denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la Caria, pulisce clal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc. 

Oggi poi confortato dai suoi clienti 
od umici intende stabilirsi fra non 
.molto in questa città. 

grsftaMiftwper I powcrS.'-' 25S7 

-^^ 

Pastlilie flaila CMara 
( Vc<U ^tiiiis*t:ift C a l l a i a ) 

' * ! . . ' f -•-

Antiche Acque 
-<•? 
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del Monte Civ l l^ lna 
- • ^ 

^ * -

Corèe-Rufi ^Imao HSGI t 
" . • ^ " • i ^ ' ^ -

i 

» 

m 

''WWa^^S'mr^em^ e delmì^^'^ » ̂ ^^ alcun arresto. L* 
Vlfidamiagi'spmiceHn pramlo gra, 
igaiSo acu i t i coloro che sì assocìe-
ranno per Tanno 1882 al Progresso.: 

I H - , 

tm : ^ : . 

iRDORRlEtie DEUmAJETINQ: 
>-rv;^. 

I : . ..-,-H 
*^ 
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plVennero approvati ,ij*;i[>uovi QXg|nj.ci 
pir il , personale deir Èonvi||,Ì,N^ 
naji-

m sW^endrdei réttóripfho fissati 
fra le L. 3200 e "4200; dei. censori 
fra le L. 2000 e 28®; dei direttoiri/ 
spirituali fra le Li 2000 e le 2600̂ '̂ ;̂  
dagli economi fra l̂èWL. 2400 e ^2Ì^i-
degli istii^utori'fra le;^1300,..ft.l79ar 

Con recente decreto venne stabilito 
che nel 1882 continuino la sessioni 

- • 

straordinarie degli esami perttiàdìplo" 
mit; di abilitazione all' insegnamento 
nei licei, ginnasi e scuole tecniche,..' 

, • • I n ^ j n ^ 7 h J i ^ - - 1.1 • ' 1 - ~ 
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Il corrispondente da Róma della U 
^mSfì^^^ annunzia prossima 
j^ubbiicafìona di due .importanti lat-

Papa, rtìW*ftir arcivescovo 
Milano, l'altra all'opìscòpato ita-

liane. 
•— Le nomine di nuovi senatori si 

differirono al giorno 14 marzo pros­
simo. 

- ^ R a t ì S v i z i q attivo sono collCcati 
m servizio ausiliario 3Q capitani e m 
tenenti di fanteria, 1 tenente di ca-4 

~ ^ - < -

valleria, 1 capitano contabìIa»e>3 te-;-
;,neii>! dei carabinieri reali ; dalla ri-
•^«1^ '^ . ^%!liii>W'-*^»Sg'ore,,adP 
pitahì^:é' 3 tòrienti. 

— Si veritìca a Montecitorio una 
.Ricorrente èontrarìa all' approvazione 
del trattato di. commercio tra l'Italia 
e la Francis. 

iiiiìlf 

:i¥-
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A-Bordeaux vériì^^fo dichiarati quat--' 
tro,grossi fallimenti con un passivO:;, 
di parecchi milioni. 

-pr Monsignor Fava, vescovo di Gre­
noble, dietro decisione del Consiglio 
deilministrì, verrebbe'processato per 
la pastorale testòi pubblicata nella 
sua diocesi. 

I^rirg^o ufficioso dal^VaticanfIh-
nuncia che il signor Von Schio zar 

.avrebbe ricevuto ordine di partire da 
Washinghtoh é di recarsi a Roma. 

':{ Egli verrebbe^ aiJQncludare le trat­
tative iniziate da ftismark e che sa-

. ; • ' . ' • • • i r _ , ' . 

Iiujbbero in m prj^ìmipare già acbet-

0 solo Cen^. ^0 à) prèiizo d'ab-v 
bonamentp. ; ^ .. / , 

Il prezzo d'aìibonamento annuo è 
di L. 8 per l'Italia, e"L. 1® per i 'e-
stero. :;; 

Amìso^ tó -rac(ilt%^|C6mpletr'dél* 
Progresso, cioè annatei3?3,J,ì: 7^ 76* 

;v77-7a 79 80 e 1 % si spedisce al prez-
z6. complessivo di L. 56, 
: Dirigere le dotó^nde all'^Imminir; 
strazione del, Giornale li Progresso, 

^vi^'S. Lazzaro, ij . 7. Torino, 

SMW^r 

eranao 

/g.riL'ik, -, I 
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Aq^nzia Stefani 
COSTANTINOPOLI, 31.-^»Giovedi, 

furono avvertite due scosse dì terre-'" 
remoto à^Kilrigaril é | nel vilaj^a^.dii 
Costramunì:;:ia prima'fu violentay.*. l 

BERLINO, : 3 1 / - - ; Un articolo Ie l la ^ 
.î KòEmscVie Zéitung dice che la lecge 
s,delle guarentìgia fu îWprimo tentativo 
^.per^ciogliefèilegalmenta lift iq^uestionè-' 

romana. Questa soluzione non fu'comr 
pletamente fvUce, ma il preffiudizio ' 
che ne nSultò fu par l'Itili a; non per 

^J&^Quria:chél|ode dopò il 1870 mag^., 
gior Ubeftà d'azione ;Che j^^c^denta;^, 
mente, Dauque se si volesse mòdiM 
care la legge delle guarentigie, bisoî ft; 
gnerebbe modifìuarla'siitto quésto pun- ' 
to di vista; riguardo |a sicurezza e 
il consolidamento dell' unità d'Italia', 
nessuna autorità straniera combàtte-^s 
rà la tehdenzè^'Hell'ftaiia, ma è certo 

polizia non intervenne. 
V^XSHINGTON, 2 . . — 

partirà ih3 corr. per Roma. 
ALE,aSANDRlA,2.-Si " 

^*'ì?^§tri?^^ reggimenti. 
^, PARIGI,,2#r^ E' smentita la rot--
tura delle trattative commercisin. pilke 
a i ^ l ^ atassera a Londra . per confa-, 
rire col governOv Circa le ulUme uro-
poste francesi le difficoltà per un ac­
cordo sono grandi. 
; BERUNO, 2. — In Icìsasiona del ' 
ricevimento del l**|ennaio l'ImpeTa?; 
tore espel le più volte ia ferma spe-;:[ 
ranza^chè la paco europea non verrà 
t U r W ' a . / • • • • ••/'" . ! . • . • 
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Queste acquò volgarmente cono-
sciutejfeaotto il nome di Civillina 
Bono le più m^Uerabììi o J e più 
sature di princìpi medicamentosi, 
e perciò più efficaci dii qualsiasi 
altraipngeriére. Quale soyi:^i)o rico­
stituente sono ; rimedio infaliibile in 
tutte le malattie di debolezza ed m 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofola, 
Bcorbuto, maiattie cutanee, gastviei-
smi< convalescenze ecc. ecc. :'. 

Guardarsi dalie falsificazioni ed i-
mitàzioni. Alcuni farmacisti '^endon» 

|ÌP*tOa|tilUjyE^e,4eya»l»e chejjortan® 
fiulla^^a^psula la parole: Acgu^ m n e -
ràleatCivillina, oppure : A<;que Mine' 
rali uso CMtWfWQCC. Le vere Acqae-
CaiuU.i|.n^ plrt6nol>suUa capsula at-

. tornoad uno stemma queste sole pre­
cìse parole:'Aca^® ^gsaeifa l i €7m<» 

i C tm^^-^'^^}^m'i 

r--. 

m^^ 
t 
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:•: Per córnMissVoni, istruzioni ed'a 
ìirtyplgersì al.sig, ,€r. B . ©«Bjaai 

in •^aUsIagiiao (Vicenza) — ,Aramì-
^nistratore della Fonte -^ Vendonsi i a 

'^"Wtì ì farmaeistìv ^2603 

L i . - " ' 
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BERLINO, 2. T- LMmperatiremtì-
.glieiniP ii/̂ ^%C)̂ Ŝ ÌAne,,,dieUa fasta d§ i 
innovò, anno e nel tempo stesso del 

tsuo 75 ' anniversario di servizio mili­
tare ha ricevuto dallo Czar una-Ie^ 
tara dj^Ì"alÌcitazione. 

V I E . S S À J J . . - - Mandano le seguea,v 
%ti notizie da Cettigne alla Politische 

Correspondenz : tJna banda di dodici^: 
^ i f f f t t i ' ^ ati^cbata e dispersa daU f̂e 
eruppe ,mjptenegrìg«?,, Jasciandp sî lv 

k 

terreno due uomini gravemente feriti 
tra^^iquali il capo brigante Szenio.,. 
La s t ^ s a ^ ^ ^ a ^ m i e s t ò durante le 
ul.ti«*evs^l-timane î  dJMlapkJi Gìan-

^jCarewocheve ove commise parecchi r 
furti e depredazioni;' 

PARIGI,:^..— La febbre gìMà è; 
^ ctìmpll^meWlf ^^lillSàrsa nel Senegal.: 

^^ 
•^1 •T^?i:?mT'T^?rtrp?5TP^r???T7:i:^;-i i-;. ^ 

glieito di 
In' 

-

viene spedito DUE ME-
SI un giornale ut^l$M 
tuUis^ chi lo ripbied© 
anche CQ^ semplice hi-
visita, àiià Direzione; 
ile ^- Palernao. ; 

• * 
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Y-'i di GWSEPPE INDRl 
,5^ :̂Eyr.-̂ Li;f>p„. 

! .' .. 

P. F. ERÌZZO, Direttore. 

i-
\rr^ ,àì! li S.liH-UiJJ^J^Af^ji 't i^i-tf-i-^s^ajiiMfev 
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I politiffl 
Appiano —• Eletto Velini con 363 

vot i , - ' - y,--

SanNipandro — Eletto Libetta, con 
449 voti. .B(^ii|^#B^;^teba 176, 

CùigUari — Poriéigtiont ebbe 366 
voti, Ptilómbn 35^. BalÌ6'tiaggio<;;Oar^ 
boni ebbe 1G2 voti. 

tate,;|SJ|; conferma ìSéìtipf^iù che la 
basa di queste trattative;'tìia la par 
tenza del papa da Roma. ' • 

1̂  J L ^ -^^'- - ! • 

- .-|'-.. ": ^? ,•"• y^^ 

> 

Il ministro del Commercio ha in-
viato ai PrefetyiJ4el regno le istru­
zioni pel rafodo, in cui le arainìniftrfe 
zioni comunali dovranno corapiUire in 

: ogni settimana la note del prezzi per 
le principali derrate, e raccom'indato 
di adoltace sistemi uniformi, affinchè 
non si n p | t | m ^ .irregQltijri^ finora 
deplorate. 

che purchéjqi^sto principio sia,àms^: 
messo, il governo italiano darà volen?? 
tieri ascolto ai buoni consigli sugli 
altri punti. ; , 

PARligj, 1. i - Il Parlament dlcQ 
che, il goveri|o è .sufl^jgatemente: 
armato contro il Clero ; la nuove leffgi 
per la repressione Tàllirebberp; jn ; 
FràWcià come ih German.a il Kulturm 
kampf. '• 

Il Soleil creila che nubi;sì^addenT; 
tsano contro ir gabinetto dal 14,' no­

vembre. 
Gambetta e Fj^Q^/inei liaWo fre- ; 

, 1 . — Il Re ricevette eol,con#: 

. ^ ^ . • > . - - ^ -
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spialmaÉ aijipiepti loveraatii}.,, 
CasaBe a S. Lorenzo, col i gen-

jĵ ^paio 1882 in avanti,, (fino a ravVica);̂  
Hcevecà.ft pagamenljCi^^pgl^orvLdkMife 

; a -lira ^CBSSausisa,: e gli,.spezzanti in,: 
proporzione spendendoli per intero, 
gara^rilendo sempre la maggior oon-

feVenienza nei prèzzi, 2610 ' 

sueto cerimoniìiJe.;! cavalierr'dsii'or-
dine supram9^#U*;Ann""Z'ata^»!lf pre­
sidente e le deputazioni deL^Sanato ê , 
dtilla Camera, 1 ministri e gli altrt^ 
corpi superiori dt'llo Stato. 

, .Olti.e alle spedizioni ..all'ingrosso, 
RENDITA ANCHP :̂ AT MINUTO di 
CfspgKelli a €7113^91^0 dì suta ; di 
if^ltrp-Jbflssi sul fusto dJhloIa; detti di 
tutto feltro flosci, neri e chif̂ ri... |f̂ |-
bci^ per . società ; . eagtpc^liilimS per 
fiincìullì : c a n n e l l i p e r s a c e r -
di»Bi ; cnppcIBt di feltro par si-
grìgie; vaprfjiÉstati da.cpc'ohiere;- baa»-
|̂;«5t© di seta; ,;ê §c., .e'cc^ Si assumone 
commissioni per'còrpi di musica, so-
cietà "ginnasticne, guardie municipali, 
carhpéstri e boschi ve.ll tutto a PREZZI 
,FiSSI DI FABBRICA quindi don RI-
LEVANTlSSLViO RISPARMIO per l'a-

• ' (2580) 

4S%L 

quirente. 

Lume economico a Benzina 
^m L . (W0<Bi IW f a s : 

i^iEi-sijiiii.'ifE.JiE^iH;^!. 
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- Si ÉÒ'htfinua ad asgerireb!ài;pròs3Ì̂  

SUEZ, 1. —̂  La Commissione mista 
,̂̂^ * inchie^ t̂aiil sui ^ i t i reoentir^dil^ 
''̂ Ŝuez ha condotto a 'termine il suo-

compito. Astiisteva come doU^gaio ita­
liano il drftj.v>mauno dal vico consolato 
MàÙrino,,s::ÌJoii solo fu accertata l ' in-

-L' 

^ ^ ^ ^ ^ 

Confezionato dalte^Ditta Gio. BATT. PEZ-
• - 3 , 

I • ' ' ^ 

ziOL eli Padova, Premiata coti diploini 
d'onoref,̂ .Medaglie . d' OPQ; e" .d'àrpKto, e 
Medaglia argento all' Esposizione Nazio­
nale di Milano ISSI. 
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La più ferruginosa égasosai ' 
Gnvdita a r palato.' ' ' " 
J^ciiita Irt dìgtìationtì. ' 
Pv/̂ nujiiô vò l'appetito^''' ' / ' 

bilerata, dagli stonìacl̂ î '̂  
più deboìi. ' 
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' 1 
jSÌ usa ui^Pgmpgmn^^^p, 

iupgo del SelU. . . 
'Utìidii'per la cura ferrua;!-

no8#kl 
•.-/?̂ ŝ  :' 

•J!.ii:iEE=ma=c fiìJK^zTSflsrEaCT^rtarsii 

^ . 

sti dogni qi^tà Q^rleppi],! .annunciati,,—^esigendo sempre chtì le bottìglie port;iWfetìV 
Ghetta, eUft capaul,à:,>m,,my,erfiipiata in giallo-raifto con impresso F« . 

Pietro 

•mr> 
^aa«; t ia ,dep9,8Ìto generàl$,p.resi30 l ' i^ensìa rflllà Fonte rappresentata da! sie 
Cimeg^t^p Pmmm fedrQQcliì. O l i 2433 
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r£)@él«tg|*a'e l^fieiiK» ' i ^c td io ino , sops^r^.-.-plir-
n è gpci9€j, sa85<8iasaiic Isa slélla'.lo^a l 'aff^isa djl 

a t t i n t e IÌW::>Bias»ii*y di" lièsifll^ìs sSwiiai 
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che guarisce le dìspepsie,„gastralgie, etisìe, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuosìtà, 
agrezza, acidità, pituita, tfémma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanzia, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabetii 
congestioni, nevrosi, tnsoniniì̂ e, roelancqmtpJiiW®^^®? sfiniiitfénto, atrofia, ,anemi%,cloro3Ì,, 
ftìb îce tftilli,a»'ie^^*^utte le altre febbri, t u t t f i disordini dél%etto, deUa gola,,,4el fiato, 
della voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. 

Estratto di 100,000 curej:ompresevi*|ueUe di molti medici, del dijica Pluskow e 4eUa 
marchesa di Brèhan. . ,- . • f, 

Cura N.'G^j-lSi. — Pruneto, 24 ottobre 1866. ^-rLe posso assicurare che da due anhi) 
usando questa meravigliosa Revalentay non sento più alcun iWcómtWlella vecchiaia, né 
il peso dei nìì^Ì!ÉfePlSil^«|#e,,mie gambe diventipanc^jfeI^^Ua^ mi 
occhiali, il mio Btigijtnacfl è rohusto come $^30 anni, lo ,[.ni senio ìnsp|iima j*ing;ioyanitOn6ì 
piedicp, 99nfe,sso, Visito ammalati, faccio viaggi a pieSi, anche lunghi, e aeratomi chiara 
la mente e fresca lj»*m^morìa. 

D. P. Oastelii, Baccel. in Tedi, ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura K 49.843. •—•Maria Joly di 50 atìnfìla costipazione, indigestione, «evralgia, 

insonnia, asma^^^nausea. ' ' ; 
Cura N. 46,260* -^ Signor Roberts, tìs consunzione polmonare, òon tosse, vomitLco-^i 

stipazione e sordità di 25 an|n« ;̂  . \ / ' 
, Cura Ni 98,614.=#*(Daannf soffrivo di imàhcaiiza a'àjipettito^ cattiva digestione, ala- ' 
lattìe di cuore, delle renj^^ vesdfÌ&?irritazioni nervose #ÌiÌ%ltootìia5; tutti questi mali ' 
sparvero sotto 1*. influenza benigna della vostra d|ll" ,̂&eX* Ì̂eit>l'%4làkÌA'** "" leeone Peyclet. 
liatitutore a liiynancas (Alta Vienna) FranciaT''*^ 

" 1 • < 

'j ^ . l ìoi iaf ipresKa ì'eooiìomi*? 
a«s jwaQ0 U (?oan;^^ ? JSssondo 

™ r m k uà ^.^m.^Woop^^.x^ùomm-
^#n,mo il , , ' ....'• ^ 

' • s ^ ^ J s . • 
) m m-
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ifi^ 

Wéri^^j#¥Ml^flpn 
• • ^ ^ • y v ; 

• i j - ^ i ^ ^ ^ ; " ^ 

I «S tan te - I l W«B"oStEÈ4»a-c - ,,€assa''^l|ìf CtóWs. oSI l;« ì̂fiaa0'Ka»a.'»f 
Essao f ^ ^ì^C! ^g Ii5à0C, "raà^0^9»T'«^ ja 5353^11^ i:3";iSa tata Wtasi ^saoEsw 

-J.~.- ••r.^-- . :J 

®^* Qu^rdarsi da altri lumi <$ ,Jimsinapà»i4 in commercio i'^^^'^"^' 
vWt 

, - - £ 

ìatii^nte 4d ingannette- il ptUiòUco. 
W^%mvf^ %it>,^Ì^ié.m,ìmk!^ ©WMiiliaa (Si'Bteroà '̂Bì&aohì) porta icaprotié« MOta- oaàA^ 

il Porotìllana la iiovrappoBia Mnrca (U^Fabbrioa, U^l^aalift .̂oft̂ Qla ova coufcitìne U. tmaa» ewi 

i- m^i-: M 
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4 L. S, goti 53 .....^t^^^!l^«*o« «o»PÌ*tQ^Jà'OHoaft.lji'i% - Nickel 

Aggiùngendo SO Cent, all'importo, si Bpeetisce fianca d'ogni s^pt, aualu^^a^ aiala^quimUtà. j 

Agente per .r^Italia r r f rancia §• 
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K. 63,476:'P^^SignorCurato Comjparet, da ^iòibtV^ìii ^ 1 qispépsìa, gastralgia^^Mle 
di stomaco;,dei neiSvi^^dl^olezze e sliì'aòn notturni. 1 - ; 

J^.:99,625.^«r Avignònki(Francia), 18^prile,-^glft:W'Iiiey^leyi|ai%,lars^.mi h f t ^ p l 
sanatftìfeRll!età,,,di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni^^Soffrivo d'oppressioni 
le più terrìBìli e di debolezza tale da non pòteif,jar nessun movipiento, né,poter vestir-
mìp nà sves^tìxe, coh male di (stomaco giorno e notte, ed insènriTé orribili- Ogni altro ri­
medio contro tale angoséìa rimase % n o , la Eevajenta invece-^ffiif^guari eomplètamèhte. 
'':—Borrel,j[iata Oarbonety, rue du Ealai,.IJ.. • . 

Quattro :sy^9;,|>iù n i i t r i tw che la carn^;^;^i^gmi?iza anch# 5p y^l^e il autf^prezKo^in 
altri rimedi. 

L. 4,50; 1 chil. L. 
la-B«wai@iié® 
:; ^Per.f^eMziùni,i^i<^ìy^-^i^gUg,^^j^^JSÌ0Mem della Bmc0 %zm^}e: 

:Ca3^ Wm m ^ p ^ f f .^.^ (Ugiited), Via T^p^^lf Grossi, iV. é, | f i t a p , 
iSi vendeitt^lH^^Je^^ift* presso i principali f%rmaci3ti,^;4rpghieri. 
Rivenditori i l*àtìlova — ìioherti FerdinandoJ^m^ 3^\C^rm\ìiQ Ufi B^^ZaneUt-Pia-

imrimMmro rir^^ Qi B.ìArrkonì (s^vm. ài Pozze d'oro ;«Pc>| i Ig Lorem& farm. succes? 
sore L o i s ^ 140% GornéUo' fktm. all'angolo Biazza delle Erb l f 2103 
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La ' boccétta tffq î̂ dpV Ji. 1.40,,r!^ufca scatola' 
- (ridotto ih j)olver^)^L 1,^0/Qadauna, più Jâ  

P ! ^ * ^ 9 ' M ^ ^ a A ' ? ^ " a , imballaggio, ecp.^^ 

' ' N B . Moltissimi falsifìcatori hahno iriimà-
gihato di trovante nelle classi le piùiinfìmft 
#!*f.mellfàj, pm9.ì?n'iav«9t.i il cognpn»* 4f 

1 Pagnano. e fettosi cedere,, questo, cereana 
•: m^^ d'ingannare la buòna fede del pubblieoj; 

»de,@selusi^«m*i^tein IVai^^^llv-t.^oàlativ perc)^; che ognuno stif in guardia contro ^W-
e..» M^i^ : « - " > ! ' i . i«^i-- ' i . - '••^' i^t-lfìpveUfc.Wnjiifttì potendoli diffarentènt^nte •San M«éèo,; c^?a d^^p |Ò^JPi^ |^Hj^ | . , ...^ 9m)pcare. 259^ 

in posvere. 
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j^resso il preparatgre GÎ U ŜIETTO . DALLA iSiirARA /ar^w. 
W^#«itf<Wfl^fcvfi*ift£te.it. pportiina ,0goi pacn5h:̂ t|9 delle l^^r© iras42§!4© Dalla Chiara, è rinchiuso m opj 

istruzione, ed è Monito déirtiinbn 0 firma dello stesso. ' 
' Queste-Pastiglie sono :pi:eferite4ai Redici neHa cur.^ iXoi^^^mi N©fwasfĉ « 

^f^.|!t^^Ì^rÌl9 E^ji^^^«ìfiP^llf f ? p p t o # .4̂ )̂ fana,iulU ecc./ . 
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imv 'Vi limi 15 al f t riTeBiita lapp 
DEPOSITARTI F«d|qt,fa ^ernar'^t e Owrer farmacisretìccèsyfi Ceciato Ponte 

San Leonardo, Pianert e Éauro all'Università:, Boberii ~ Wloeniea farmacie ,7a• 
Ieri, Bel trame y Bossi—^mmwomUcà Bug azioni ~ ^ayseama Fontana, Trivellim 
ed ia^tutle le-altre città presso i principali farmacisti. 
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